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INTRODUZIONE

Troverete in queste pagine notizie storiche, dati tecnici, 

VSXQWL� ELRJUDӾFL���PD� VRSUDWWXWWR�� VSHULDPR�� DWWUDYHUVR�
i nostri racconti vi giunga, come un contagio positivo, lo 

VWLPROR�D�SDUWLUH��FRPH�QRL��ӾGXFLRVL��YHUVR�XQD�PHWD�FKH�
tutti abbiamo dentro.

E gli uomini creano pellegrinaggi
e i pellegrini terre sconosciute

Geoffrey Chaucer

TERRA SANTA: I suoi pellegrini -brevi cenni storici-

PELLEGRINI PER CASO: Il cammino via terra

/·(48,3$**,2
LA BARCA: “THAI”

IL PERCORSO
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TERRA SANTA

I suoi pellegrini -brevi cenni storici-

Gerusalemme, questa è la meta.
Anche noi come i primi pellegrini percorriamo la via 
GHOO·DFTXD� SHU� UDJJLXQJHUH� OD� 3DOHVWLQD�� YLD� FHUWR� QRQ�
facile, ma ricca di fascino, piena di atmosfera mitologica e 
di testimonianze storiche.
Nei primi secoli dopo la morte di Gesù,  il cristianesimo si 
GLӽRQGH�OHQWDPHQWH�QHOO·$VLD�0LQRUH�H�LQ�*UHFLD��/·HFR�GL�XQ�
IDWWR�VWUDRUGLQDULR�JLXQJH�ӾQR�D�5RPD���6RQR�JOL�DSRVWROL���
testimoni diretti della vita di Gesù, e poi San Paolo che 
IDYRULVFRQR�O·DGHVLRQH�GL�PROWH�SRSROD]LRQL�D�XQD�GLYHUVD�
prospettiva di vita.
$OO·LQL]LR�LO�YHQWR�VSLUD�YHUVR�RFFLGHQWH���/D�3DOHVWLQD�QRQ�
si presta ad accogliere i pellegrini,  tanto più dopo che 
O·LPSHUDWRUH� �$GULDQR�ID�FRVWUXLUH�VXO�&DOYDULR�XQ�WHPSLR�
dedicato a Venere scoraggiando, così, le visite dei primi 
cristiani.
,�WHPSL�FDPELDQR�FRQ�&RVWDQWLQR��/·LPSHUDWRUH�URPDQR�VL�
converte al cristianesimo nel 312 d.c..  La madre Elena, 
LQWHUHVVDWD�DOO·�DUFKHRORJLD��ID�DSULUH�JOL�VFDYL�VXO�&DOYDULR�
H�HVRUWD�LO�ӾJOLR�D�FRVWUXLUYL�OD�FKLHVD�GHO�6DFUR�6HSROFUR��
Prendono così avvio i primi pellegrinaggi in Terrasanta.  
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/D�YLD�GHO�PDUH�q�TXHOOD�SUHIHULWD�� � (·GHO���������G�F�� LO�
viaggio in barca di una nobildonna, Egeria  (o Eteria) che 
dalla Spagna solca il Mediterraneo facendo tappa a Creta e 
D�&LSUR�ӾQR�DG�DSSURGDUH�LQ�3DOHVWLQD���9LHQH�ULFRUGDWD�GDJOL�
storici perché riporta nel suo diario in modo dettagliato i 
riti religiosi che vengono celebrati a Gerusalemme. 
I viaggi in Terrasanta si fermano quasi del tutto a causa 
GHOOH�LQFXUVLRQL�GHL�9DQGDOL�QHOO·,PSHUR�5RPDQR���%LVRJQD�
aspettare il X secolo quando Carlo Magno si fa nuovo 
promotore  e protettore dei pellegrini che vogliono 
raggiungere il luoghi di Gesù.  A Gerusalemme vanno in 
molti, vescovi, monaci, duchi, conti, anche monarchi violenti 
FKH� KDQQR� GHL� FULPLQL� GD� HVSLDUH�� � $OO·HSRFD� LO� SHUFRUVR�
SL��VHJXLWR�q�D�SLHGL��D�FDYDOOR��FRQ�O·DVLQR�SHUFRUUHQGR�OH�
WHUUH�G·RFFLGHQWH�ӾQR�DO�%RVIRUR�GRYH�L�SHOOHJULQL�SRVVRQR�
FRQWDUH�VXOOD�SURWH]LRQH�GL�%LVDQ]LR�LQ�$VLD�PLQRUH�ӾQR�OD�
Palestina.

&RQ�O·LQYDVLRQH�GHL�WXUFKL�6HOJLXFKLGL�GHOO·,PSHUR�%L]DQWLQR�
H�GHOO·$VLD�0LQRUH�L�YLDJJL�SDFLӾFL�LQ�7HUUDVDQWD�FRPLQFLDQR�
a diminuire.  Nel 1071 Gerusalemme è sotto il dominio dei 
7XUFKL���$UULYD�LO�WHPSR�GHOOH�FURFLDWH���*OL�LWLQHUDUL�SDFLӾFL�
vengono interrotti.
In questo tempo di turbolenze non mancano però piccoli 
gruppi di devoti che si avventurano per mare a visitare il 
Sacro Sepolcro.  Assieme ad alcuni missionari San Francesco  
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prende il largo con una barca e approda a Acri (Acco) nel 
1219.
,�SHOOHJULQDJJL�D�*HUXVDOHPPH�ULSUHQGRQR�YHUVR�OD�ӾQH�GHO�
TXDWWURFHQWR�H�DOO·LQL]LR�GHO�FLQTXHFHQWR�QRQ�VHQ]D�GLVDJL�
e pericoli causa la presenza dei corsari che infestano i 
mari.  La Serenissima, ormai padrona delle rotte mercantili, 
incentiva la navigazione nel medio oriente e protegge i 
pellegrini che vogliono recarsi nei luoghi santi.
Ormai il vento spira verso oriente.
Anche dalle sponde del lago di Garda e dai paesi vicini 
O·HFR� GL� HVSHULHQ]H� VRUSUHQGHQWL� VSLQJRQR� JOL� VSLULWL� SL��
arditi a raggiungere Venezia e ad intraprendere la via del 
PDUH� VSLQWL� GDOOH� RQGH� GHOO·(JHR� ӾQR� D� WRFFDUH� OD� FRVWD�
nord della Palestina (Haifa).  Il mare chiama gli abitanti del 
solare e ventoso “Benaco” ad assaporare i profumi e i colori 
di spazi ancora più estesi e li incita ad oltrepassare il limite 
del non conosciuto.
Il giovane Antonio Romano “votaro di Ghedi nato circa nel 
����µ�SLHQR�GL� HQWXVLDVPR�PDQLIHVWD� LO� VXR�GHVLGHULR�GL�
andare in Terrasanta a Angela Merici, la quale accoglie con 
DOWUHWWDQWD�SDVVLRQH�H�SDUWHFLSD]LRQH�O·LQFRQVXHWD�LPSUHVD�
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&RVu� 6DQW·$QJHOD� 0HULFL� GL� 'HVHQ]DQR�� GL� VSLULWR� DUGLWR�
e intraprendente,  accompagnata dal cugino Bartolomeo 
GL�6DOz��ӾJOLR�GHOOR�]LR�%LDQFRVR�GH�%LDQFKL���H�GDOO·DPLFR�
$QWRQLR�5RPDQR�VӾGD�LO�PDUH���,O�YLDJJLR�YLHQH�DӽURQWDWR�
coraggiosamente nonostante i non pochi disagi e le 
VRӽHUHQ]H�ӾVLFKH�LQFRQWUDWH�GXUDQWH�LO�WUDJLWWR����

In  quegli anni si assiste a un nuovo fervore spirituale che 
spinge molti credenti a visitare i luoghi santi.
/·DQQR������SDUWH�DOOD�YROWD�GL�*HUXVDOHPPH�6DQW·,JQD]LR�
di Loiola.
Non poteva mancare Angela.  Spirito forte e libero che nel 
VXR� FXRUH� FROWLYD� XQ·LGHD� ULYROX]LRQDULD� SHU� TXHL� WHPSL��
una compagnia a favore di quelle donne che sentono il 
desiderio di dedicarsi alla vita sociale vivendo nel mondo 
DO�GL� IXRUL�GHO�PRQDVWHUR�R� FKH� FHUFDQR�XQD�YLD�G·XVFLWD�
dignitosa dai matrimoni combinati del parentado.  Ci riuscì 
6DQW·$QJHOD��QRQ�VHQ]D�UHVLVWHQ]H�GD�SDUWH�GHOOH�JHUDUFKLH�
HFFOHVLDVWLFKH�� QHO� ������ DQQR� LQ� FXL� IRQGD� ´O·LVWLWX]LRQH�
secolare” delle Orsoline.
6DQW·$QJHOD�LQ�FRPSDJQLD�GL�$QWRQLR�H�GHO�FXJLQR�VDOSD�GD�
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9HQH]LD�QHOOD�SULPDYHUD�GHO�������(·� OD�IHVWD�GHO�´FRUSXV�
domini” e tutta la città è in fermento per poter  partecipare 
alle celebrazioni, accompagnare i pellegrini alla galea e per 
assistere alla loro partenza per la Terrasanta.
La nave segue le rotte mercantili. Si circumnaviga il 
Peloponneso, passando per Creta, Rodi e Cipro, si arriva ad 
Haifa.  Sembra che nel ritorno la galea della Santa riesce a 
superare più di qualche tempesta. La più terribile trascina 
O·LPEDUFD]LRQH�YHUVR�OD�FRVWD�WXQLVLQD��(·�FRQ�JUDQGH�JLRLD�
HG�HVXOWDQ]D�FKH�L�SHOOHJULQL�DSSURGDQR�D�&LWWDQRYD�G·,VWULD�
�1RYLJUDG��DOOD�ӾQH�GHO�OXQJR�YLDJJLR�GL�ULWRUQR��
4XL� VXOOH�GROFL� FROOLQH�GHO� ODJR�GL�*DUGD�q� YLYR� OR� VSLULWR�
del Monte Carmelo arrivato in Italia dalla Palestina nel 
XIII secolo con i Carmelitani, scacciati dai Mamelucchi nel 
1291, che ora abitano il Santuario di Maria SS. del Carmine 
D�6DQ�)HOLFH�GHO�%HQDFR���,O�EHOOLVVLPR�6DQWXDULR��DӽUHVFDWR�
FRQ�VSOHQGLWL�GLSLQWL� �GHOO·;,,,� H�;,9� VHFROR�� � ULWUDH� OD� YLWD�
dei santi della congregazione religiosa e della Madonna 
apparsa loro e loro sostenitrice e protettrice oggi venerata 
come la “Regina della Valtenesi”. 
Noi partiamo da queste terre e abbiamo scelto la via del 
PDUH����$�'HVHQ]DQR�F·H�OD�QRVWUD�EDUFD��4XL�VXO�ODJR�F·q�OD�
storia di Thai e quella di alcuni di noi.
Il varo in mare è previsto in primavera.
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PELLEGRINI PER CASO -IL CAMMINO VIA TERRA-

Spesso, nelle nostre lunghe “camminate”, ci siamo chiesti 
dove sia iniziata la nostra storia di pellegrini, dove sia 
scattata la scintilla che ancora oggi a distanza di anni ci fa 
scegliere di lasciare tutto, caricarci in spalla uno zaino e 
SDUWLUH���H�ӾQDOPHQWH�DEELDPR�OD�ULVSRVWD�
TUTTO COMINCIA ALLA LIBRERIA TRANSALPINA DI TRIESTE
Un pomeriggio del 2005, prima di Natale, Beppe ed io 
stiamo cercando un libro su itinerari a piedi nelle Alpi, 
da Ventimiglia a Trieste; stranamente, non troviamo 
nulla che faccia al caso nostro. In compenso, in uno 
VFDӽDOH��FDVXDOPHQWH�UHFXSHUR�XQ�OLEULFFLQR�FRQ�XQ�WLWROR�
DFFDWWLYDQWH��´*XLGD�DOOD�9LD�)UDQFLJHQDµ�GL�0RQLFD�'·$WWL��
detto fatto, è nostro. Cominciamo subito a sfogliarlo con 
la sensazione che il destino (per Beppe) o la Provvidenza 
(per me) abbia in serbo per noi qualcosa di importante. 
Alla prima occasione di incontro con Lorenzo coinvolgiamo 
anche lui con grande facilità e nel 2006, accompagnati da 
Riccardo, iniziamo a calcare le vie di pellegrinaggio più 
note, partendo appunto con la Francigena da Fidenza a 
Roma. Che emozione vedere la Cupola di San Pietro da 
Monte Mario...
Così negli anni successivi i vari segmenti vanno a comporre 
un Cammino lunghissimo: riprendiamo la Francigena a 
Sarzana e lungo la costa ligure arriviamo a Ventimiglia, poi 
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DG�$UOHV��D�&DVWUHV��D�/RJURxR�HG�LQӾQH��FUHGHYDPR�DOORUD�
ed era solo il 2012) a Santiago de Compostela.
So che molti di voi si chiederanno che senso ha questo 
modo di viaggiare e di impiegare il tempo libero, che 
qualcuno penserà ad un turismo a basso costo, qualcun 
altro ad una esaltazione religiosa, qualcuno ancora ad un 
trekking sportivo.

In realtà il pellegrinaggio  ha poco o nulla a che fare con  
queste cose.
(·�GLԀFLOH�GLUYL� FRVD� VL�SURYD��SHUFKq� FRPH�VHPSUH�RJQL�
esperienza va vissuta in prima persona per poterla capire 
veramente, altrimenti è esperienza di altri...
Immaginate che la meta stia nel cammino e non solo alla 
meta.
Immaginate di uscire dal tempo e dallo spazio del mondo 
contemporaneo, che magari vedete sfrecciarvi accanto 
TXDQGR� YL� WRFFD� GL� SHUFRUUHUH� WUDWWL� DVIDOWDWL� H� WUDԀFDWL��
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entrando in contatto con la storia di chi su quel cammino 
vi ha preceduto.
Immaginate di dover spesso avventurarvi in territori che 
non conoscete, dove la ricettività è minima o assente, 
scoprendo la ricchezza di umanità disponibilità generosità 
GHOOH�SHUVRQH�FKH�LQFRQWUDWH��PHQWUH�TXHOOL�FKH�YL�ULӾXWDQR�
sono veramente pochi.

Immaginate di venire a contatto con persone di tanti Paesi 
diversi, sia perchè li attraversate che perchè, come voi, 
sono sul Cammino...
Immaginate di compiere contemporaneamente un percorso 
LQWHUQR�� GL� ULӿHVVLRQH� H� SHU� DOFXQL� GL� SUHJKLHUD�� GL� IDUH�
silenzio per ore e stare semplicemente ad ascoltare ciò che 
dentro e fuori di voi vi interpella.
Immaginate di procurarvi lesioni  più o meno gravi, dalle 
vesciche alle borsiti agli altri danni da carico ma anche di 
VFRSULUH�FKH�LO�GRORUH�VL�SXz�VRSSRUWDUH�H�SHUӾQR�GLPHQWLFDUH�
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se si è motivati, che il dolore – come il cammino – può 
HVVHUH�SUHJKLHUD�HG�RӽHUWD�SHU�JOL�DOWUL��FRPSUHVL�TXHOOL�FKH�
ci portiamo nel cuore e viaggiano così con noi.
Immaginate di condividere tutto questo con chi amate.
(·�HYLGHQWH�FKH�VH�TXHVWD�q�OD�ULFFKH]]D�GHO�SHOOHJULQDJJLR��
XQD�YROWD�LQL]LDWR�q�GLԀFLOH�SHQVDUH�FKH�VL�FRQFOXGD��3HOOHJULQL�
magari non si nasce ma se lo si è diventati, si resta tali per 
tutta la vita, magari con progetti di accompagnamento per 
persone meno fortunate...per il momento, resta almeno da 
UDJJLXQJHUH�OD�WHU]D�H�SL��VLJQLӾFDWLYD�FLWWj�VDQWD��OD�&LWWj�
Santa di tutti, Gerusalemme!
Come fare?
La risposta spontanea è: via mare, in barca a vela!
6DUHEEH� DӽDVFLQDQWH� ULSHUFRUUHUH� OH� URWWH� WUDFFLDWH� QHO�
0HGLR(YR�ӾQR�DG�$FUL�R�DOO·DWWXDOH�+DLID��SHU�SRL�UDJJLXQJHUH�
Gerusalemme a piedi tutti insieme, velisti puri e pellegrini 
di terra e di mare...
Cominciamo a stimolare i nostri amici appunto velisti ma 
QRQ�SHOOHJULQL� DOPHQR�ӾQRUD� H� LQWDQWR� QHOO·RWWREUH� �����
facciamo la nostra parte via terra, camminando da Roma 
D�0DQIUHGRQLD��SRUWR�GHOO·$GULDWLFR�GD�GRYH�SRWHU�VDOSDUH�
per veleggiare verso la Terra Santa.  Come doverosa meta 
ӾQDOH��VDOLDPR�OXQJR�XQ�VHQWLHUR�SHU�FDSUH�DOO·$EED]LD�GL�
6DQWD�0DULD�GL�3XOVDQR�HG�LQӾQH�D�0RQWH�6DQW·$QJHOR��GRYH�
sorge uno dei tre Santuari dedicato a San Michele Arcangelo: 
guarda caso, ci dicono che una linea retta congiunge 
questo luogo sacro da un lato con Mont Saint Michel in 
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1RUPDQGLD�H�O·$EED]LD�GL�6XVD�LQ�3LHPRQWH��GDOO·DOWUR�FRQ�
*HUXVDOHPPH���FRPXQTXH� O·HPR]LRQH� SURIRQGD� FKH� FL�
Gj�OD�JURWWD�GRYH�QHO�����G�&��O·$UFDQJHOR�DSSDUYH�SHU�OD�
prima volta è sconvolgente.
Nel frattempo ferve nel gruppo una ricerca storica sulle 
radici dei pellegrinaggi via mare in Terrasanta, con 
scoperte interessanti che vi sono già state illustrate; la 
motivazione cresce in tutti ma bisogna trovare il mezzo (la 
barca) adatto ed i mezzi (economici) per poter organizzare 
XQ·LPSUHVD� FRVu� LPSHJQDWLYD�� 8OLDQR� ODVFLD� VHGLPHQWDUH�
gli stimoli e un bel giorno ci riunisce per annunciare che 
VDUj�OD�68$�EDUFD��7KDL��FKH�FRQ�OH�GRYHURVH�PRGLӾFKH�FL�
accompagnerà tutti nel pellegrinaggio via mare. Fiduciosi 
FKH�LO�GHVWLQR�R�OD�3URYYLGHQ]D�FL�DLXWHUDQQR�DG�DӽURQWDUH�
e superare gli ostacoli che sicuramente troveremo sulla 
nostra rotta prima e dopo la partenza, ci avviamo insieme 
verso il futuro...
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/·(48,3$**,2

/·HTXLSDJJLR�VDUj�FRPSRVWR��ROWUH�FKH�GD�6LOYLD��%HSSH�H�
Lorenzo,  di cui abbiamo parlato in precedenza, anche da 
Paola e Uliano. 
Cominciamo da Silvia, triestina sposata al nostro lago 
(prima con Beppe), che, oltre che sapere bene come 
FDPPLQDUH��EXRQ�VDQJXH�QRQ�PHQWH��FRQVLGHUD�O·DFTXD��XQ�
suo elemento naturale. Numerose sono le sue crociere in 
barca a vela, tra le isole “Incoronate” della Croazia, e vari 
peripli di Corsica e Sardegna. Ed avere un medico a bordo 
q�XQ·RWWLPD�FRVD�
Lorenzo, da perfetto triestino, la costa Croata, le isole Brioni 
e le Incoronate, le conosce in tutti e quattro i punti cardinali. 
A proposito di punti cardinali Lorenzo sarà il nostro “ 
navigatore” Ma sono apprezzate di lui anche  le sue grandi  
capacità di pescatore e le doti culinarie, prerogativa su cui 
noi tutti facciamo conto e che certamente ci allieteremo 
nei momenti di sostentamento del corpo e di conseguenza 
anche nello spirito
Di Beppe, che dire, lacustre D.O.C. di Gargnano. Inizia 
con le derive  e regate con tutte le barche innovative del 
lago, ma soprattutto il grande amore con gli “ASSO 99” 
grande barca di Ettore Santarelli, innumerevoli  “Gorla e 
����PLJOLDµ�ӾQR�D� UHJDWDUH� D� 3RUWR�&HUYR��GRYH�DQFKH� OL�
i lacustri davano un saggio delle nostre qualità veliche. 
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Certo anche per lui il mare è un grande orizzonte e guarda 
caso è appena tornato da una splendida e entusiasmante 
traversata, dalle isole Galapagos alle isole Tuamatu.  Grande 
FRORQQD�GHOO·HTXLSDJJLR�������������������
Paola, triestina 1000/1000, con una buona dose di acqua 
di mare nelle vene. Inizia ad andare in barca a vela a 7 
DQQL�� FRQ� OD� VRUHOOD��PDPPD� H� SDSj��4XHVWL� WULHVWLQL� QHO�
periodo estivo a bordo di una piccola Alpa 7, partivano alla 
scoperta e si può proprio dire così delle “Isole Incoronate”  
in quei tempi “Iugoslavia”, quando, mi raccontava papà 
Gino <dovevi tenerti ad una certa distanza dalle isole 
Brioni perche era la residenza di “Tito” e incrociavano 
motovedette armate di tutto punto> . La in quelle isole dai 
nomi misteriosi: Zut, Kakan, Kaprije, Okiuc, Vis, Mejet…..
in quei tempi non si trovava neanche la benzina per il 
fuoribordo per non parlare di cibi e acqua e di fronte a un 
“groppo di vento” la piccola ciurma non si scoraggiava e 
con mamma Mariuccia e papà Gino andavano alla ricerca 
GL�XQ�ULGRVVR���0D�DQFKH�SHU�3DROD�O·DWWUD]LRQH�SHU�L�PDUL�
lontani  non viene meno ed allora, crocere alle “Pee Pee 
ilands” in Thailandia e alle “San Blas” nel Golfo del Messico, 
il mare di Cuba.
�3HU�FXL�XQ·DOWUD�FRORQQD�GHOO·HTXLSDJJLR��1RQ�FUHGR�SURSULR�
che ce ne sarà necessità , ma alla bisogna sarà il nostro 
legale.
3RL�F·q�OR�6NLSSHU�8OLDQR�FKH�KD�QDYLJDWR�LQ�WDQWL�PDUL�GHO�
mondo ed è felice  di partecipare a questo viaggio dalla 
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destinazione insolita con la sua “THAI”.<< proprio perché il 
richiamo del mare non si allenta mai, nonostante esperienze 
vissute a varie latitudini e longitudini dove la barca a vela 
mi ha permesso di arrivare in luoghi di incalzanti emozioni 
e orizzonti carichi di tranquillità, mollare gli ormeggi per 
una nuova rotta è sempre una grande emozione>>
Abitare a Padenghe sul Garda a 100 metri dal WEST GARDA 
YACHT CLUB,   certamente ha contribuito tanto a non porre 
ostacoli alla mente e agli occhi.
Come non iniziare  con una “Strale” la splendida deriva 
progettata da Ettore Santarelli.  Con Carlo Amadori al 
trapezio, quante regate, per non parlare di giornate intere 
navigando sul lago, tra refoli e tanta nebbia, a caccia di 
anatre. Ma le dimensioni hanno il loro fascino e come 
quando il Prof. Taddei “deus ex machina” del West Garda 
Yacht Club e promotore di tante iniziative di carattere 
velico, una per tutte, si inventò la “180 miglia” tre volte 
Padenghe Riva! E questo fu lo spunto per molti equipaggi a 
cimentarsi con il “Mare”. La crescita fu inevitabile,  si decise 
GL�DFTXLVWDUH� LO� ´0RUJDQµ�XQ�WHU]D�&ODVVH�GHOO·DOORUD� ,�2�5�
e partecipare alla”Sardinia cup” regate che si svolgevano 
in Sardegna nelle famose Bocche di Bonifacio.  Anche se 
non erano regate molto lunghe, navigavamo sul “Mare” e 
LQ�DOFXQL�PRPHQWL�YHGHYR�O·RUL]]RQWH��OLEHUR��VWUL]]DYR�JOL�
RFFKL�SHU�YHGHUFL�TXDOFRVD�PD�HUD�YHUR�QRQ�F·HUDQR�RVWDFROL��
mare e cielo si confondevano. Durante la prima “Giraglia” a 
cui partecipai, regata che partiva da Saint Tropez, scapola 
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O·LVRORWWR� *LUDJOLD� FKH� VL� WURYD� D� QRUG� GHOOD� &RUVLFD� HG�
DUULYD� D� *HQRYD�� F¶HUDQR�PRPHQWL� FKH� DOO·RUL]]RQWH� QRQ�
si vedevano altre barche e mi sembrava di avere il”Mare” 
tutto per me e un senso di serenità mai conosciuto mi 
ULHPSLYD�O·DQLPR�H�LO�FXRUH��1RQ�FL�IXURQR�GXEEL��LQ�IXWXUR�
DYUHL�FHUFDWR�RUL]]RQWL� �FKH�VFRQӾQDVVHUR�FRQ�LO�FLHOR��/D�
scelta fu netta, meno regate e più “Mare”.
Come non avere un pensiero di gratitudine per mia moglie 
che capi questa mia necessità.
Da allora la ricerca di barche a vela che navigavano per 
il mondo fu continua. Era un modo di poter fare tratti di 
navigazione a varie latitudini e longitudini.
Tante furono le crociere e traversate, ricordo le più 
VLJQLӾFDWLYH�
- da Bali a Singapore, dando ancora in baie di isole 
sconosciute, dove la calma e la serenità che gli abitanti 
trasmettevano, era per me come cibo. Certamente  lì, la 
notte dei tempi si era fermata.
- partiti da Recife in Brasile, destinazione Guadalupe 
Caraibi, grande traversata con memorabile “brindisi di 
rito al Mare” nel punto in cui le carte dicono che si sta 
DWWUDYHUVDQGR�O·HTXDWRUH�
- certo, la crociera in Baia California, dove portai gli amici 
di tante crociere, in Turchia e in Grecia, rimarrà nei loro e 
nel mio cuore un ricordo fantastico. Navigare con balene 
H� GHOӾQL� DL� ODWL� GHOOD� EDUFD�� QXRWDUH� YLFLQR� DOOH� IRFKH��
vedere la costa arida e lunare, con solo qualche cactus con 
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“braccia geometriche”, catturati da tanta essenza di natura 
SULPRUGLDOH�ULPDQHYL�XQ�SR·�IUDVWRUQDWR��PD�QRQ�F·q�GXEELR��
sono per me ricordi indelebili.
��GD�6LQJDSRUH�D�3XNHWW��ULFRUGR�OD�WHQVLRQH�H�O·LQTXLHWXGLQH�
che a bordo tutti sentivano, sia per la pessima nomea di 
quel “Mare” in merito a possibili atti di pirateria, ma anche 
per un “Mare” diverso. Correnti tra Sumatra e la Malesia 
creano un “Mare” particolarmente incrociato, vento e 
RQGH� GD� RJQL� GLUH]LRQH�� 0D� O·DWWHUUDJJLR� DOOH� LVROH� 3HH�
Pee cancellò come un “leverino” improvviso ogni piccola 
e grande tensione per dare spazio a sciami di sensazioni, 
dove luce, colori e profumi potevano bastare a nutrire il 
FRUSR�H�O·DQLPD�
- da Suva capitale delle isole Fiji alla Nuova Zelanda. Dopo 
un paio di settimane di navigazione, ed aver preso un

SDLR�GL�´JURSSLµ�QRQ�SURSULR�OHJJHUL��JUDQGH�IX�O·HPR]LRQH��
Poco prima del porto di Aukland incrociammo “Prada” con i 
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suoi tender, che ci rappresentavano alla Coppa America. 
,VVDPPR�LO�QRVWUR�WULFRORUH�H�O·LQWHQVLWj�GHOOH�HPR]LRQL�IX�
tale che.....

- traversata Atlantica, denominata ARC. Partenza da Las 
Palmas, Canarie e arrivo a Santa Lucia Caraibi. Chi non ha 
conosciuto Omero Moretti skipper di professione e cuoco 
VRSUDԀQR��/R�FRQREEL�GXUDQWH�XQD�FURFHUD�VXO�VXR�+HOHQH�
DOOH�LVROH�9HUJLQL��/·DQQR�GRSR�PL�FRQWDWWz�FKLHGHQGRPL�GL�
partecipare alla “solita” per lui traversata. Voleva arrivare 
primo delle barche che facevano charter di professione. 
Omero mi chiese come avremmo potuto riuscirci visto 
FKH� +HOHQH� ,,��� YHFFKLR�PD� VLFXUR� 1LFKROVRQ� ��� QRQ� HUD�
certo performante. Gli dissi che più di imbarcare un 
paio di spinnaker non avremmo potuto fare. E così fu. 
6LQFHUDPHQWH�HUR�XQ�SR·�SUHRFFXSDWR��QRQ�HUD�FHUWR�XQD�
SDVVHJJLDWD�DWWUDYHUVDUH� O·$WODQWLFR��SHU�GL�SL��FHUFDUH�GL�
IDU�ULVXOWDWR��PD�DQFK·LR�RUPDL�DYHYR�XQD�EXRQD�HVSHULHQ]D�
H�O·DWWUD]LRQH�GHOO·RFHDQR�IXJz�RJQL�GXEELR��$UULYDL�D�/DV�
Palmas e vedere il porto con centinaia di barche con issato 
il Gran Pavese era come vedere costumi di arlecchini che 
VYROD]]DYDQR��XQ�SR·�HFFLWDWL�SHU�OD�SDUWHQ]D�GHOOD�UHJDWD�
crociera.



23

)XPPR�IRUWXQDWL��JOL�DOLVHL�FRPLQFLDURQR�VXELWR�D�VRԀDUH��
ci presero con loro e lo spi faceva il suo lavoro. Come non 
ricordare quelle notti stellate, erano tante e tanto vicine 
come fossero lenzuola. La vita nel “Mare”, branchi di sardine, 
inseguite da pesci più grossi a loro volta inseguiti da pesci 
ancora più grossi e in cielo albatros che banchettavano. 
Felici per la pesca di un Dorado, un pesce squisito che 
OXFFLFD� FRPH�XQ� OLQJRWWR� G·RUR� H� GL� XQ�EDUUDFXGD� FKH� FL�
sfamò per due giorni. Arrivammo nelle Indie Occidentali e 
ricordo ero di turno al timone, erano le 6:00 del mattino 
H�DOO·RUL]]RQWH�SLDQR�SLDQR�VDOLYD�O·LVROD�GL�6�/XFLD��&ULEELR�
non era gioia per essere arrivati, ma un sottile dispiacere 
proprio per essere già arrivati. Omero fu felice perchè 
arrivammo primi delle barche charter, dopo 16 giorni e 6 
ore.
- Ma forse la crociera più emozionante, fu la navigazione 
DOO·HVWUHPR� VXG� GHOOD� 3DWDJRQLD�� 1RQ� VROR� SHU� DYHU
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FLUFXPQDYLJDWR�OD�SLFFROD�LVROD�H�SHU�O·DVSHWWR�LQTXLHQWDQWH�
di Capo Horn, che per fortuna in quei pochissimi giorni 
QRQ�HUD� DJLWDWR�GDO� YHQWR� H�QRQRVWDQWH� F·HUD�XQ·RQGD�GL�
����PHWUL��0D�SHU� OD� QDYLJD]LRQH� WUD� OH� LVROH� GHOOD� 7HUUD�
GHO�)XRFR��WUD�L�ӾRUGL�GRYH�L�JKLDFFLDL�PLOOHQDUL�FRPSOHWDQR�
LO� ORUR�PRYLPHQWR�QHO�PDUH��)X�VHQ]D�GXEELR�SHUӾQR�XQ�
FRLQYROJLPHQWR�ӾVLFR��1RQ�SRWHYL�QRQ�HVVHUH�FRLQYROWR� LO�
´WHPSRµ�WL�DYYROJHYD�DO�VXR�ULWPR��1HOO·DUFR�GHOOD�JLRUQDWD�
le condizioni atmosferiche mutavano in continuazione, 
squarci di cielo terso si alternavano a pioggerelline che

sembrava non volessero disturbare, per trasformarsi in un 
EDWWLEDOHQR� LQ� FDQGLGL�ӾRFFKL�GL� QHYH�� ,PSURYYLVL� GHOLFDWL�
arcobaleni e sottili bagliori danzavano sui ghiacciai e lampi 
di luce ne colpivano le vene blu di epoche millenarie. Alla sera 
sottocoperta vicino alla stufa, non smettevo di ringraziare, 
per la verità non so ancora chi, per quel groviglio di gioia 
per essere li e sentire di esserci da migliaia di anni.
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Probabilmente ho esagerato con i miei ricordi, ma li ho 
vissuti così intensamente, e quando ci penso me li ritrovo 
qui vicini con gli occhi pieni di mare e i sensi che ancora si 
rifocillano.

%HQH��TXHVWR�VDUj�O·HTXLSDJJLR�

Ora mettiamoci anima e corpo e portiamo a termine 
questa splendida avventura piena di motivazioni 
H� ULFFD� GL� VLJQLӾFDWL� SHU� L� SURWDJRQLVWL��PD� FUHGR�
anche per chi in qualche modo ha contribuito alla 
VXD�UHDOL]]D]LRQH��HG�q�FHUWR��VDUj�XQ·DYYHQWXUD�FKH�
rimarrà incisa nei nostri cuori.
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LA BARCA: “THAI”

S. 12,90 Yacht in lega di alluminio.

3URJHWWDWD�GD�(WWRUH�6DQWDUHOOL�QHO�����

Il cantiere West Garda Marina , iniziò la costruzione di 
questo yacht su progetto e direttive di Ettore Santarelli. Per 
contrasti con il committente la costruzione si fermò al solo 
“guscio”.
Il  30 ottobre del  1975, acquistai  il “guscio” e tutto il 
materiale per la costruzione della barca. Fu una trattativa 
con il Prof. Taddei con cui regatavo, un pò strana. 
Sembrava volesse fare un investimento su di me e visto il 
mio entusiasmo concreto non esitò a vendermi tutto. Dopo 
un paio di inverni di lavoro, voleva entrare in società, ma 
non mollai.
Ed ebbe inizio la mia avventura a terra con “THAI” nome 
che gli diedi dopo una vacanza in Thailandia, ed aver 
constatato il modo di intendere la vita di quel popolo. La 
ORUR�QD]LRQH�VL�FKLDPD�7+$,�/$1'� ��FKH�VLJQLӾFD� ´OLEHUD�
terra”. La stessa visione che avevo del mio futuro.
Il 15 novembre 1975 iniziarono i lavori su “THAI”, con 
un entusiasmo grande come i mari che già solcavo con il 
pensiero.
Non saprei proprio da dove cominciare a raccontare questa 
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DYYHQWXUD��´D�WHUUDµ��3HU�FLQTXH�LQYHUQL�O·LPSHJQR�IX�WRWDOH��
FRPLQFLDQGR�GD�XQ�FRUVR�GL�VDOGDWRUH�H�O·DFTXLVWR�GL�XQD�
GHOOH� SULPH� VDOGDWULFL� SHU� O·DOOXPLQLR�� D� ӾOR� FRQWLQXR�� (�
ben presto, visto il mio impegno, numerose persone si 
auto coinvolsero nel progetto. Santarelli una volta alla 
settimana veniva a controllare, non mancavano i consigli, 
ma se ne andava soddisfatto ed io ero molto contento della 
sua approvazione. Ricordare il fabbro Bertini è ricordare 
XQD�ӾJXUD�GL�ULIHULPHQWR�SHU�L�YHOLVWL�GL�DOORUD��QRQ�F·HUDQR�
VHJUHWL� SHU� OXL� QHOO·DPELWR� GHL� PHWDOOL�� VLD� SHU� FRVWUXLUH��
lande, pulpiti, timoni e anche per i consigli strutturali 
sulle barche le chiacchierate con lui mi appassionavano. 
6L�SDUWLYD�GDOOD� ´YHODµ�PD�VL�ӾQLYD�SHU�VSD]LDUH�QHL�YDORUL�
universali della vita, onestà, rispetto, altruismo. Grande 
uomo.
$O�PRPHQWR�GL�GHFLGHUH�FRPH�IDUH�OD�FRSHUWD��O·DUFK��/RFDWHOOL�
allora anche lui progettista di barche, mi convinse di farla 
D�´ӿXVK�GHNµ�H�QRQ�FRPH�OD�WXJD�GHO�SURJHWWR�RULJLQDULR��
Mi ricordo che Santarelli storse un po il naso, ma in quel 
SHULRGR� HUD� XQ� LQQRYD]LRQH� HG� DQFK·LR� QH� HUR� FRQYLQWR���
regatavo con un “V Classe” con il ponte raso ed era molto 
funzionale, per cui così decisi. Ancora adesso quando sono 
in barca mi ricordo con precisione le problematiche che 
si susseguivano. Saldare era diventato semplice ma non 
ӾQLYD�PDL��SULPD�OH�WUDYHUVLQH��SRL�L�FRUUHQWL��SRL�L�EDJOL��SRL�
creare le lande per sartie e stralli saldare le lamiere della 
coperta, e intanto passavano gli inverni. In quel periodo 
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incontrai Daniela mia moglie e stando con lei mi sembrò 
che dalla vita si poteva avere tutto e così fu. Entusiasmo e 
ӾGXFLD�ULSDUWLYDQR�D������
La costruzione del pozzetto me la suggerì il prof. Taddei, 
ed ebbe ragione. Costruii il pozzetto in un unico manufatto 
a terra, e quando lo calai con la gru nella barca, grande fu 
OD�JLRLD��SRFKLVVLPH�GLӽHUHQ]H�QHOOD�VHGH�H�O·DVVHPEODJJLR�
avvenne in maniera perfetta. Ci fu anche un momento quasi 
tragico, ero a prua e stavo spruzzando della vernice e i gas 
PL�IHFHUR�SHUGHUH�L�VHQVL��QRQ�VR�FRPH�VDUHEEH�ӾQLWD�VH�QRQ�
fosse passato a trovarmi proprio in quel momento Bruno 
Fezzardi, che mi portò fuori e mi rianimò. Che dire, ancora 
JUD]LH�%UXQR��,Q�XԀFLR��F·HUD�OD�VHJUHWDULD�VWRULFD�GHO�0DULQD��
Mariangela, anche lei ogni tanto veniva a trovarmi. Sandro 
Saccheri, ogni poco mi pungolava dicendomi che a Lipari 
aveva già un posto barca per “THAI”. Grande incitamento 
il suo e valido il suo aiuto tecnico. Un giorno mi capita con 
XQD�VSOHQGLGD�URWDLD�H�FDUUHOOR�SHU��OD�UDQGD��(·�DQFRUD�VX�
“THAI” e funziona egregiamente.
Il tempo passava velocemente e un altro step importante 
IX�O·LVWDOOD]LRQH�GHO�PRWRUH��4XL�$QJHOR�=DQFD�IX�GL�JUDQGH�
aiuto per la sua competenza in fatto di motori, allineamento, 
DVVH� G·HOLFD�� VLPHQEORF�� VHUEDWRLR�� PDUPLWWD�� FDYL� SHU� L�
comandi, prese a mare. Fu un lavoro molto complesso ma 
riuscì alla perfezione.
Ma dove mi divertii di più fu la realizzazione degli interni in 
legno, perché li disegnai io e li costruii come volevo, anche 
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se, quando passavano a trovarmi  i “velisti di Desenzano”, 
Oscar e Gigi, il complimento era <ecco qui troppo peso, 
WURSSH�FRPRGLWj��FRV·q�XQD�EDUFD�R�XQD�FDVD"!�OD�ULVSRVWD�
era ovvia, tutte e due le cose.

Splendido ricordo, dal mio diario di bordo in terra: 
<12.11.1976, oggi pomeriggio avevo in barca, Ettore, 
$OH[� &DUR]]R� H� &HVDUH� �YHODLR� ӾORVRIR��� WUD� FXFFHWWH� LQ�
costruzione,  tubi e cavi. Abbiamo cominciato a parlare di 
vela, ma ho capito subito che oggi non si sarebbe lavorato 
molto. Velocemente sono andato a prendere pane salame 
e vino e la discussione si è ampliata, su barche, mari, 
HFRQRPLD�� YDORUL� HVLVWHQ]LDOL�� (·� VWDWR� XQ� SRPHULJJLR� GL�
condivisione di tanti valori universali che hanno cementato 
diverse mie convinzioni.>

Un altro grande momento, Bertini che mi consegna il 
EXOER� FRQWHQHQWH����T�GL� SLRPER�� FRQ� L� ��� ´SULJLRQLHULµ�
in acciaio perfettamente verticali (perni che servono per 
ӾVVDUH� LO�EXOER�DOOR� VFDIR��� /·RSHUD]LRQH�QRQ� IX� IDFLOH�� VL�
doveva alzare lo scafo con una gru e calarlo sul bulbo 
SHUIHWWDPHQWH�YHUWLFDOH�DOOR�VFDIR��*UDQGH�JLRLD� WXWWR�ӾOz�
liscio e anche la barca alzandosi di un paio di metri  ora 
completa della sua fondamentale appendice sembrava già 
desiderosa di navigare.
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Ora si poteva pensare alla verniciatura, ed essendo lo 
scafo in alluminio richiedeva un ciclo di verniciatura 
particolare, sia per permettere alla vernice di aderire allo 
scafo ma anche di isolarlo dalle correnti galvaniche che 
FL� VRQR� LQ� PDUH� H� QDWXUDOPHQWH� DQFKH� XQ·DQWLYHJHWDWLYD�
DSSRVLWD�� 4XL� *HR� EXRQ� WLPRQLHUH� GL� � 0DGHUQR� H� EUDYR�
carrozziere,   fece molte ore con la pistola a spruzzo e 
il risultato fu ottimo. La scelta del colore  avvenne per 
un motivo sentimentale.  Dopo mesi , anni, di reciproco 
contatto (con “THAI”), condivisioni di gioie e apprensioni, 
a volte ci parlavamo, anche se “THAI” è di poche parole, si 
istaurò un sentimento di rispetto reciproco e un rapporto 
di fedeltà che certamente non sarebbe mai venuto meno.
(forse sembrerà un po sciocco utilizzare questi sentimenti 
nei confronti di un oggetto, ma sicuramente per me non è 
VROR�XQ�RJJHWWR����/·2UR�q�LO�VLPEROR�GHOOD�IHGHOWj���SHU�FXL�
il colore fu quello.
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Tanti furono gli amici, chi più chi meno che parteciparono 
ai lavori su “THAI”, Mario, Pippo, Andrea, bastava dare loro 
LQ�PDQR�LO�´ӿHVVLELOHµ�H�OH�VDOGDWXUH�VL�DSSLDWWLYDQR��'LHJR��
Lucio anche loro furono delle squadra. Tutti mi seguirono 
poi in numerose regate e crociere.
Da Canclini trovai uno splendido albero di un “Gambar” 
leggermente più basso del piano velico di “THAI”, ma 
decisi che poteva andar bene. E venne il momento di 
ӾVVDUH� O·DWWUH]]DWXUD� GL� � FRSHUWD�� � *UDQGH� HPR]LRQH�
GHӾQLUH�LO�SRVWR�SHU�RJQL�PDQRYUD��YHUULFHOOL��URWDLH��ULQYLL��
passascotte,  golfari, bitte, stopper . Fu un lavoro molto 
di precisione perché dal loro posizionamento dipendeva la 
funzionalità delle manovre e la gestione delle vele. Fu un 
ODYRUR�SHUIHWWR�� WDQW·q� FKH�QRQ� IX�PDL� VSRVWDWD�XQD� VROD�
manovra.
,QӾQH�DUULYz�LO�IDWLGLFR�JLRUQR�GHO�YDUR���3ULPR�0DJJLR�������
Durante il  tragitto dal cantiere al porto pregai vivamente
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Angelo alla guida del trattore e  Lionello che controllava 
LO�FDUUHOOR�GL�DQGDUH�SLDQLVVLPR��(UD�OD�ӾQH�GL�XQ�SHUFRUVR�
di grandi emozioni , “THAI” brillava come un lingotto 
G·RUR� H� YROHYR� JRGHUPL� H� LQFLGHUPL� TXHVWL� PRPHQWL� QHO�
cuore. Un po egoisticamente non invitai nessuno al varo, 
PD� LO� WDSSR� GHOOD� ERWWLJOLD� GL� VSXPDQWH� FH� O·KR� DQFRUD�
“THAI” sul lago in questi anni ha coinvolto tanti amici, 
tante regate, tante vinte. Mi piace ricordare la vittoria 
della prima “Trans-Benaco”. Barca e equipaggio 
davano il meglio nelle regate lunghe e soprattutto con 
FRQGL]LRQL� LPSHJQDWLYH�� SL�� YHQWR� F·HUD� H� SL�� DQGDYD�
veloce.  Gli amici ricorderanno sempre, crocere in tutte le 
stagioni, e a bordo  la convivialità consolidava amicizie.
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Ora “THAI” è in cantiere da Zuanelli a Padenghe, per molti 
lavori importanti: sostituzione del motore, nuova timoneria, 
sostituzione del sartiame, istallazione del salpa ancore e del 
UXOOD�ӾRFFR��XQD�VWUXPHQWD]LRQH�DGHJXDWD�HG�DWWXDOH��QXRYR�
ӾRFFR�H�IRUVH�XQ�-HQQDNHU���,O�PRWLYR�GL�TXHVWR�QHFHVVDULR�
“ringiovanimento” di “THAI” è strettamente legato alla 
VLFXUH]]D�SHU�O·LPSHJQDWLYR�SHUFRUVR�FKH�GRYUHPR�DӽURQWDUH�

La decisione di fare questo viaggio e la gioia di portare 
“THAI” a solcare i “Mari” che gli avevo promesso, fa 
ULDԀRUDUH� LQ� PH� TXHL� VRJQL� FKH� HUDQR� EHQ� SUHVHQWL�
quando decisi di costruirla e cioè, mollare gli 
ormeggi , orizzonti liberi e mare  mare  mare……….



��



35



36

IL PERCORSO

“Dal Lago di Garda a Gerusalemme”

Il 19 Maggio 2013 la barca e il suo equipaggio partirà 
GD�3DGHQJKH�VXO�*DUGD�FRQ�XQ�DSSRVLWR� WUDVSRUWR�ӾQR�D�
9HQH]LD��GRYH�VDUj�YDUDWD�HG�DOEHUDWD��4XDOFKH�JLRUQR�SHU�
OD�PHVVD�D�SXQWR��LPEDUFDUH�XQ�SR·�GL�SURYYLVWH�H�OD�SULPD�
tappa sarà Trieste.  Glielo dobbiamo ai nostri tre Triestini, 
uno scalo alla loro città natale. Ma anche per mettere in 
cambusa, qualche buona bottiglia di Terrano e un bel 
trancio di “prosciutto in crosta”.
Il prossimo approdo sarà Ancona, dove saremo ospiti della 
Lega Navale, un paio di giorni di riposo e Manfredonia 
VDUj�LO�QRVWUR�SRUWR�XԀFLDOH�GL�SDUWHQ]D��/R�HUD�DQFKH�QHO�
periodo di secoli fa quando si organizzavano i viaggi dei 
pellegrini in Terra Santa.
&UHGR�FKH�GD�TXHVWR�SXQWR�VLD��GLԀFLOH�VWDELOLUH�FRQ�SUHFLVLRQH�
le prossime tappe. Le condizioni metereologiche avverse, o 
particolarmente buone che  potrebbero permetterci di fare 
più miglia, oppure eventuali problemi di carattere tecnico, 
SRWUHEEHUR� PRGLӾFDUH� L� QRVWUL� SURJUDPPL�� � 7XWWH� FRVH�
FKH�TXDQGR�VL�QDYLJD�SHU�PDUH�VRQR�DOO·RUGLQH�GHO�JLRUQR��
Ma certamente alcuni porti in cui vogliamo approdare li 
abbiamo ben presenti.
%ULQGLVL� VDUj� O·XOWLPR� SRUWR� LWDOLDQR�� GRSRGLFKp�
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attraverseremo  il mare Adriatico e Corfù sarà il primo porto 
greco. Cefalonia sarà la tappa successiva. Poi lasceremo 
il Peloponneso a sinistra e il porto di Creta ci ospiterà 
per qualche giorno. La storia di Creta è millenaria, e 
sicuramente andremo alla ricerca di qualche testimonianza 
del passaggio di pellegrini di epoche passate. 
La rotta verso Rodi ci farà atterrare a Scarpanto, ma forse 
LO�´0HOWHPLµ��YHQWR�GRPLQDQWH�H�DQFKH�XQ�SR·�YLROHQWR�GHO�
mar Egeo, ci obbligherà a rotte non previste.
Rodi sarà una tappa obbligata, il nome deriva da “Rhodon” 
FKH�VLJQLӾFD�´5RVDµ�HG�q�XQR�GHL�VLPEROL�GL�5RGL��/D�VWRULD�
di Rodi inizia nella notte dei tempi, ma certamente non 
DQGUHPR�DOOD� ULFHUFD�GHO� IDPRVR�´&RORVVR�GL�5RGLµ�(·�QHO�
“Palazzo del Gran Maestro” che forse troveremo tracce di 
pellegrini del Medio Evo.
Da Rodi a Cipro, sarà una navigazione abbastanza 
impegnativa. Circa 300 miglia di mare aperto, ma gli occhi 
SRWUDQQR� VSD]LDUH� DOO·RUL]]RQWH� H� WURYDUH� TXHOOD� IDPRVD�
“tranquillità”. A Cipro ci godremo un meritato riposo prima 
GHOO·XOWLPD�WDSSD�FKH�FL�SRUWHUj�DG�´$NNRµ���RUD�$FUL��8OWLPH�
����PLJOLD�HG�DUULYR�DG�$FUL��OH�FRRUGLQDWH�VRQR���������·�
1���������·�(���$FUL�)X�D�OXQJR�FRQVLGHUDWD�OD�´&KLDYH�GHOOD�
Palestina”, dove in epoca medioevale approdavano le navi 
dei pellegrini per raggiungere la “Terra Santa”. Da qui, per 
152 kilometri  sui sentieri con le orme di innumerevoli 
pellegrini, raggiungeremo Gerusalemme, ultimo tratto di 
questo emozionante viaggio.
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Il mettersi in cammino è assolutamente connaturato 

DOO·HVVHUH� XPDQR�� DQFKH� LO� ´YLDJJLR� D� SLHGL� R� QDYLJDQGR�
verso un luogo” .  

–Pellegrinaggio- è una pratica universale, che ritroviamo in 

tutte le religioni antiche e attuali.

Il pellegrino si muove alla ricerca di risposte a un dubbio 

HVLVWHQ]LDOH��SHU�O·LQFHUWH]]D�GL�XQD�VFHOWD�LPSRUWDQWH��SHU�
una speranza di risanamento.

Penso che un viaggio ha sempre inizio dal cuore. E quando 

q�ӾQLWR�H�VL�WRUQD�D�FDVD��LQ�UHDOWj�LO�YLDJJLR�FRQWLQXD�
U.




